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Piano Strategico della Pac 2023/27 
 

(Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 8645 final del 02.12.2022) 

 

Intervento SRG06 Sostegno allo sviluppo locale LEADER 

 

Bando di selezione del Gruppo di azione locale  

e della Strategia di sviluppo locale  

 

 

 

1. PREMESSE E PRINCIPI ISPIRATORI 

 

Il LEADER è una metodologia di individuazione di strategie di sviluppo locali attraverso un 

approccio c.d. “dal basso” (“bottom-up”). Fortemente voluto e sostenuto dall’Unione europea, 

l’approccio Leader si propone di assolvere ai seguenti fabbisogni/obiettivi, da perseguire in sinergia 

e complementarietà con le altre strategie territoriali, siano esse europee (es. cooperazione territoriale, 

smart villages) o nazionali (es. strategia aree interne): 

 

1. promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali; 

 

2. implementare e/o potenziare l'infrastruttura telematica e digitale; 

 

3. creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali; 

 

4. promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare; 

 

5. accrescere l'attrattività dei territori; 

 

6. innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali; 

 

7. sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali; 

 

8. migliorare la capacità progettuale e la partecipazione degli attori locali. 

 

Operativamente, detti obiettivi sono declinabili nelle seguenti possibili linee di intervento: 

1. iniziative finalizzate ad aumentare e diversificare le occasioni di occupazione in una logica di 

sostenibilità (ad es. turismo sostenibile, bioeconomia, green job, agricoltura sociale); 

2. investimenti finalizzati a superare il gap infrastrutturale e a migliorare la disponibilità e 

l’accessibilità ai servizi per la popolazione e le imprese, attraverso la riorganizzazione e la 

creazione di servizi; 

3. azioni volte a migliorare l’attrattività delle zone rurali sia per la residenzialità, sia per altre 

attività produttive; 
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4. iniziative che contribuiscano ad una gestione sostenibile del territorio e del paesaggio 

intervenendo sui beni collettivi e pubblici favorendo il recupero di aree abbandonate o 

degradate; 

5. azioni per migliorare l’accesso ai servizi essenziali dei lavoratori. 

 

La programmazione LEADER 2023/27 in Valle d’Aosta dovrà, traendo utili spunti dall’esperienza 

2014/22, operare in un’ottica di concentrazione multi-livello: 

- concentrazione tematica: dei 6 temi individuati dalla scheda intervento SRG06 del PSP 

2023/27, ne dovranno essere scelti due, di cui uno prioritario e uno complementare; in 

continuità con il LEADER 2014/22, e dalla lettura incrociata dei contributi rilevati presso le 

Unités des Communes (UdC) in una recente indagine promossa dall’AdG del PSR, il tema del 

turismo sostenibile – da intendersi come mezzo, e non fine - pare essere non del tutto 

esplorato, meritevole quindi di ulteriore attenzione; 

 

- concentrazione finanziaria: non va intesa come naturale conseguenza della concentrazione 

tematica, ma anche come risultato di una attenta selezione – attraverso l’individuazione di 

opportuni criteri – di progetti qualitativamente validi e con dimensioni/ricadute territoriali 

significative; 

 

- concentrazione territoriale: dovranno essere privilegiate le aree più svantaggiate (es. Aree 

Rurali Particolarmente Marginali - ARPM) e le Aree Interne; inoltre, nel disegnare la nuova 

strategia di sviluppo locale, potrà essere importante valutare l’introduzione, tra i territori 

ammissibili al LEADER, delle frazioni collinari del Comune di Aosta aventi un marcato 

carattere di ruralità (come nella programmazione LEADER 2007/13), le quali potrebbero 

consentire una connessione più stretta con Aosta, unica area urbana (A); 

 

- concentrazione amministrativa: anche per la programmazione 2023/27, la scelta è di 

selezionare un unico GAL, al fine di concentrare il pensiero e la proposizione delle iniziative, 

collettare le idee progettuali e il dialogo col territorio (in particolare con le UdC), contenere 

le spese di gestione, dare stabilità alle esperienze maturate, consolidare le professionalità 

acquisite e svilupparne di nuove; sempre in ottica di concentrazione e semplificazione 

amministrativa, dovrà essere privilegiato il ricorso alle opzioni semplificate di costo (OSC), 

sia per le spese di gestione del GAL, sia per le principali operazioni attivate tramite la SSL; 

 

- concentrazione programmatoria e progettuale: l’esperienza 2014/22 ha messo in luce i limiti 

di una progettualità fortemente localizzata e puntuale, talvolta incapace di generare un vero 

sviluppo nei territori interessati; l’interlocuzione biunivoca con i territori, che potrebbe essere 

migliorata grazie all’istituzione di “uffici di sviluppo territoriale” presso le UdC, dovrà 

sostenere e valorizzare le specificità e le dinamiche di prossimità dei contesti locali 

privilegiando formule progettuali sufficientemente ampie in termini territoriali e di budget, al 

fine di garantire un reale ritorno positivo; in questo senso, il LEADER può giocare un ruolo 

importante nella valorizzazione dell’approccio strategico locale con l’integrazione e la messa 

in sinergia dei molteplici strumenti e interventi attuati a livello sub-regionale con diverse fonti 

di finanziamento, in una prospettiva trasversale, multiattoriale. 

 

Nella logica di sostenere il valore aggiunto metodologico del LEADER, è importante attenzionare 

nelle fasi di preparazione e attuazione della SSL le operazioni per l’animazione, formazione e 

capacity building dei partenariati locali. 

In merito a questi ultimi, la multifunzionalità e le rafforzate interazioni “pubblico – privato - terzo 

settore” sono leve di sviluppo significative da attenzionare nell’attuazione del metodo LEADER al 
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fine di garantire una maggiore sostenibilità all’azione locale, da rafforzare anche grazie alle opzioni 

di progetto innovative quali i progetti integrati, di comunità, di rete/filiera, ombrello, a scala locale o 

smart village. 

 

2. Riferimenti normativi e programmatici 

 

La presente procedura di selezione si iscrive nel quadro normativo definito dal Reg. (UE) n. 

2021/1060, che istituisce agli artt. 31-34 lo Sviluppo locale di tipo partecipativo. 

La selezione segue gli indirizzi programmatici dettati, a livello nazionale, dal Piano Strategico della 

Pac (PSP), ed in particolare le disposizioni della scheda SRG06, e, a livello regionale, dal 

Complemento regionale di Sviluppo Rurale 2023/27 (CSR 2023/27) della Valle d’Aosta, approvato 

dal Consiglio regionale con deliberazione n. 2184 del 22/03/2023. 

 

3. Oggetto 

Scopo del presente bando è la selezione di un GAL che attui lo Sviluppo Locale di tipo Partecipativo 

(SLP) in Valle d’Aosta. 

Conformemente alle disposizioni della scheda intervento SRG06 “Sostegno allo sviluppo locale 

LEADER” del PSP 2023/27 e del CSR 2023/27, e nell’ottica di favorire una concentrazione delle 

risorse e una razionalizzazione gestionale, sul territorio regionale sarà selezionato un solo Gruppo di 

azione locale (GAL) e, di conseguenza, una sola Strategia di sviluppo locale (SSL). 

Questa scelta è dovuta principalmente all’esperienza positiva avuta nella programmazione 2014/2022 

caratterizzata da un unico GAL e che ha permesso evidenti miglioramenti sia in termini di 

semplificazione amministrativa, sia di contenimento dei costi di gestione rispetto alla precedente 

programmazione 2007/13, che aveva visto la coesistenza di 3 GAL (alta, media e bassa Valle): 

quell’esperienza ha messo in luce difficoltà organizzative e amministrative da parte delle allora 

Comunità montane, nonché maggiori costi di gestione proporzionalmente più elevati rispetto alla 

soluzione di un unico GAL. 

Inoltre, poter intervenire a scala regionale ha facilitato la sinergia tra le differenti aree nel 

trasferimento di buone pratiche e nella cooperazione, accrescendo nel contempo l’attrattività 

dell’economia rurale regionale. 

La scelta per la Valle d’Aosta di selezionare un unico GAL semplifica e rende più celeri i rapporti tra 

il GAL, le strutture regionali competenti e il territorio; inoltre, l’opzione regionale è conforme con le 

soglie previste dalla scheda SRG06 in termini di popolazione residente nelle Aree C e D, che 

prevedono un limite minimo di 50.000 abitanti e un limite massimo di 200.000 abitanti: se si 

considera che, complessivamente, la popolazione residente nelle Aree C e D in Valle d’Aosta è di 

circa 93.500 abitanti, risulta che la scelta di un unico GAL è l’unica compatibile. 
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A norma del Reg. (UE) n. 2021/1060, art. 31, comma 2, lo SLP è: 

- concentrato su aree sub-regionali; 

- guidato da gruppi di azione locale, composti dai rappresentanti degli interessi socio-

economici pubblici e privati, nei quali nessun singolo gruppo di interesse controlli il 

processo decisionale; 

- attuato mediante strategie in conformità con l’articolo 32 del medesimo regolamento; 

- fornisce sostegno alle attività in rete, all’accessibilità, alle caratteristiche innovative del 

contesto locale e, se del caso, alla cooperazione con altri operatori territoriali. 

In una logica di flessibilità e semplificazione, lo SLP è attuato in Valle d’Aosta attraverso il metodo 

LEADER, con il coinvolgimento diretto del solo FEASR. Tuttavia, nel quadro della politica regionale 

di sviluppo per il periodo 2023/27, lo SLP è individuato, per le sue caratteristiche intrinseche, quale 

strumento privilegiato di integrazione; la scelta di attuare lo SLP in una logica monofondo non 

significa quindi confinare il valore aggiunto dell’integrazione nell’ambito dei soli interventi finanziari 

dal FEASR, bensì costruire, a livello locale, sinergie anche tra le azioni FEASR e le azioni finanziate 

dagli altri fondi (FSE, FESR, FSC).  

Lo SLP si inquadra nel PSP 23/27 all’interno della tipologia “Cooperazione” ed è articolato in 2 

interventi: 

- SRG05 Sostegno preparatorio della strategia di sviluppo locale (non attuato in Valle d’Aosta 

perché realizzato con la Misura 19.1 del PSR 2014/22); 

- SRG06 LEADER 

a) Sottointervento A: Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale 

b) Sottointervento B: Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale, 

articolata in due sotto-azioni: 

 Operazione B.1 - Gestione;  

 Operazione B.2 - Animazione e comunicazione. 

 

I principali fabbisogni identificati nel PSP cui lo sviluppo locale LEADER può dare un’efficace 

risposta sono:  

- Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali;  

- Promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare; 

- Accrescere l'attrattività dei territori; 

- Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali; 

- Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali; 

- Migliorare la capacità progettuale e la partecipazione degli attori locali. 

Inoltre, per favorire l’introduzione di innovazioni sociali ed economiche e una migliore gestione delle 

risorse territoriali, questo intervento può anche sostenere operazioni per la preparazione e 

realizzazione di: 

- progetti di cooperazione transnazionale e interterritoriale, per rafforzare le sinergie fra le 

zone rurali, fra queste e le aree urbane e con partenariati/territori coinvolti in altri programmi 

territoriali; 

- strategie smart villages, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per 

favorire lo sviluppo della co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni e 

servizi collettivi, mettendo in atto anche possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali; 

- investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL. 
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4. Territorio e popolazione 

In coerenza con l’approccio del periodo 2014/22, lo sviluppo locale LEADER 2023/27 si concentra 

nelle aree rurali. Per la Valle d’Aosta sono interessati i territori definiti rurali dalla classificazione 

nazionale, ovvero i 73 Comuni rientranti nell’aree D “Aree rurali con problemi di sviluppo”, e le 

frazioni rurali del Comune di Aosta. 

Come nella precedente programmazione, la Strategia di sviluppo locale sarà chiamata a rispondere 

prioritariamente ai fabbisogni delle aree maggiormente marginali (ARPM), interessate da fenomeni 

di spopolamento ed invecchiamento della popolazione, anche in coerenza con i territori selezionati e 

gli obiettivi definiti della Strategia per le Aree interne nella regione. Per le classificazioni territoriali 

si rimanda all’Allegato I del presente bando. Sarà quindi privilegiato, al momento della selezione, il 

GAL nel cui territorio maggiore è la presenza di Comuni appartenenti alle ARPM e Comuni rientranti 

nella aree interne selezionate (Cfr. criteri di selezione).  

Il territorio interessato dalla Strategia elaborata dal GAL deve essere geograficamente continuo e 

delimitato da confini amministrativi di livello comunale, con l’eccezione delle aree rurali del Comune 

di Aosta. Ogni singolo Comune può essere interessato da una sola SSL e a tal fine ciascun GAL deve 

acquisire, per tutti i territori compresi nella Strategia proposta, formale adesione da parte delle 

Amministrazioni comunali competenti con specifica garanzia in merito alla partecipazione ad 

un’unica SSL LEADER. 

 

5. Requisiti del Gruppo di azione locale 

Composizione del partenariato 

Lo SLP si distingue per la partecipazione delle forze e competenze del settore privato, in partenariato 

con gli enti pubblici e con gli enti locali, al perseguimento degli obiettivi di sviluppo territoriale. Il 

partenariato pubblico-privato deve essere rappresentativo degli interessi del territorio e deve disporre 

di competenze ed esperienze specifiche negli ambiti di intervento selezionati dalla strategia, ed è 

composto dai rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e privati della realtà locale, nei 

quali nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale. 

Alla luce di quanto sopra, possono comporre il partenariato enti locali, altri enti pubblici e/o 

organizzazioni di interesse pubblico, organizzazioni e/o associazioni di categoria operanti sul 

territorio, associazioni di vario tipo (di produttori, di consumatori, ambientaliste, culturali, di 

promozione sociale, ricreative …), ONG, singole imprese e altri soggetti che dimostrino comprovate 

esperienze e competenze negli ambiti di interesse della SSL.  

 

Costituzione del GAL 

Per essere riconosciuto, il GAL deve essere costituito in una forma societaria/associativa (la forma 

minima richiesta è l’associazione riconosciuta) che dimostri di possedere, all’interno degli organi 

decisionali e gestionali, adeguate competenze nella gestione di fondi pubblici. 

I requisiti attinenti alla costituzione del GAL devono essere posseduti al momento della presentazione 

della domanda e dimostrati attraverso la consegna dell’atto costitutivo, oppure conseguiti 

successivamente entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione della determina 

di approvazione della graduatoria di selezione del GAL e della relativa SSL. I soggetti proponenti 

che non siano in possesso dei requisiti dovranno, in sede di domanda, impegnarsi a raggiungerli entro 

il suddetto termine. 

Per poter essere selezionato, il soggetto proponente deve prevedere, nei propri atti costitutivi, una 

durata compatibile con la programmazione 2023/27, la cui scadenza è il 31/12/2029. 
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Funzionamento del GAL 

Il GAL deve dimostrare di possedere una struttura gestionale numericamente adeguata e competente 

sotto il profilo tecnico-amministrativo e finanziario nell’utilizzo di fondi pubblici, in grado di 

assolvere tutte le funzioni assegnate. 

Le figure professionali che compongono la struttura gestionale del GAL possono svolgere i compiti 

assegnati anche a tempo parziale, essere assunte a incarico o distaccate da enti soci. Il personale e le 

risorse umane operanti per il GAL (e/o per il soggetto capofila) nel quadro delle azioni di 

predisposizione, gestione amministrativa e finanziaria, animazione, monitoraggio e valutazione della 

SSL non possono essere retribuite a valere sui singoli interventi che compongono la SSL. Il personale 

impiegato può essere distaccato da enti soci. 

Il GAL deve dotarsi di uno statuto e un regolamento interno nei quali siano contenute norme atte a 

garantire il corretto funzionamento del partenariato, l’adozione di procedure decisionali e gestionali 

trasparenti e conformi alla normativa per l’utilizzo di fondi pubblici, le modalità per affrontare il 

rischio di conflitto di interesse. 

A livello finanziario, il GAL deve prevedere una contabilità separata e un conto corrente dedicato a 

tutte le operazioni finanziarie a valere unicamente sull’intervento SRG06 - Sostegno allo sviluppo 

locale LEADER. 

 

Compiti del GAL 

Ai sensi dell’art. 33 del Regolamento (UE) 2021/1060 prevede che i GAL elaborino e attuino le 

strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo, svolgendo in esclusiva i seguenti compiti: 

- sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni; 

- redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino 

conflitti di interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le 

decisioni in materia di selezione; 

- preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte; 

- selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno e presentare le proposte 

all’organismo responsabile della verifica finale dell’ammissibilità prima dell’approvazione; 

- sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia; 

- monitorare l’attuazione della strategia di sviluppo locale. 

 

Contenuto della SSL 

La proposta di strategia di sviluppo locale deve contenere, a norma dell’art. 32 del Regolamento (UE) 

2021/1060, almeno i seguenti elementi: 

 

a) l’area geografica e la popolazione interessate dalla strategia: ciascuna 

Amministrazione comunale competente deve presentare formale adesione alla SSL, 

con specifica garanzia in merito alla partecipazione ad un’unica SSL LEADER 

 

 

b) il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia: 

il processo di associazione della comunità locale deve essere svolto in modo 

sistematico e trasparente, sia nella fase di definizione della SSL che nella fase di 

attuazione della stessa. Pertanto devono essere presentati due distinti piani di 
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animazione, uno per la fase di preparazione della SSL e uno per l’attuazione della 

stessa, i quali devono contenere: 

- metodologia, modalità e strumenti utilizzati per il coinvolgimento della 

comunità locale in tutte le fasi; 

- categorie e/o tipologie di soggetti coinvolti e tempistiche per la 

partecipazione; 

il GAL deve, inoltre, dare conto dello stato di attuazione dei suddetti piani, per la fase 

di preparazione della SSL in cui tali attività sono già state effettuate, indicando 

puntualmente principali contributi raccolti, chi li abbia proposti e se e come questi 

abbiano trovato riscontro nella SSL; 

 

c) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area: tale punto è 

funzionale all’individuazione della logica di intervento, pertanto saranno predisposti 

un’analisi di contesto e un’analisi SWOT che devono chiaramente collegarsi agli 

ambiti tematici prescelti e alle specificità del livello locale. Le analisi devono 

focalizzarsi prioritariamente sui fabbisogni dei territori a maggior rischio di 

abbandono e marginalizzazione (ARPM e Aree interne selezionate); 

 

d) gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le 

relative azioni previste; in coerenza con il principio della concentrazione esplicitato 

nel PSP, il GAL è chiamato a costruire la strategia intorno ad un ambito tematico 

prevalente, individuando al massimo un’altra area tematica strettamente integrata con 

il tema prioritario. La scelta dovrà essere motivata, anche in funzione di 

complementarietà rispetto alle altre strategie o strumenti regionali o locali. 

Gli ambiti di intervento scelti dai GAL dovranno essere coerenti con i fabbisogni 

emergenti e le opportunità individuate per i propri territori, nonché con le competenze 

e le esperienze maturate dai soggetti facenti parte del GAL. Secondo quanto previsto 

nel PSP, gli ambiti tematici a cui far riferimento sono: 

- servizi ecosistemici, biodiversità e risorse ambientali;  

- sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;  

- servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;  

- comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

- sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 

- sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

 

Nel caso in cui la SSL includa due ambiti tematici - in alternativa alla scelta di un 

unico ambito - su cui costruire la logica di intervento, questi devono essere connessi e 

sinergici tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi e non essere concepiti come 

una mera sommatoria di ambiti tematici. 

Lo SLP si caratterizza per la possibilità di creare integrazione a livello regionale, 

pertanto devono essere valorizzati all’interno della strategia i legami tra i diversi attori 

e tra gli interventi proposti, favorendo laddove possibile progetti caratterizzati da una 

logica di rete. Dovranno anche essere valorizzati i progetti che si interfacciano con 

altre strategie territoriali o altri progetti coerenti con la tematica scelta. 

Devono, inoltre, essere specificate le interrelazioni e le modalità di integrazione con 

la pianificazione a livello regionale e le eventuali complementarietà e sinergie con altre 

strategie e interventi attuati/programmati a livello locale. A tal proposito va valorizzato 
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il ruolo delle Unités come collettori di buone pratiche da condividere in rete e come 

punti di riferimento per progetti innovativi, oltre che come punto di appoggio per 

l’attività del GAL. 

La strategia deve inoltre privilegiare aspetti di carattere innovativo (di processo e di 

prodotto), puntare alla creazione di occupazione in ambito locale e alla valorizzazione 

di risorse locali incentivando attività produttive sostenibili sotto il profilo ambientale 

ed economico-sociale e servizi per la popolazione e l’inclusione sociale. 

Inoltre, è importante che le esperienze delle precedenti programmazioni Leader siano 

valorizzate nei loro aspetti positivi. 

Infine, la strategia deve contenere una sezione dedicata alla cooperazione Leader che 

specifichi se e come il GAL intenda attivare iniziative di cooperazione e con quali 

obiettivi. 

 

e) le modalità di gestione e sorveglianza, finalizzate a dimostrare la capacità del 

gruppo di azione locale di attuare la strategia: in conformità a quanto indicato nel 

paragrafo “Requisiti del GAL”, i candidati GAL devono dimostrare di essere dotati di 

procedure chiare e di personale sufficientemente esperto e qualificato a garanzia di 

un'efficace gestione della Strategia. 

I GAL devono anche dimostrare di disporre di procedure trasparenti per il processo 

decisionale, per evitare il conflitto di interessi, in particolare, nella selezione dei 

progetti. A tal fine i GAL devono presentare uno statuto e un regolamento interno nei 

quali siano contenute norme atte a soddisfare questi aspetti. 

I GAL devono inoltre presentare un piano di monitoraggio della SSL per verificare 

periodicamente il puntuale livello di raggiungimento dei target di realizzazione e 

risultato definiti.  

 

f) un piano finanziario: con riferimento al sostegno concesso dal FEASR, il piano 

finanziario della SSL deve essere redatto secondo il modello allegato, in linea con la 

ripartizione seguente: 
 

SRG06 (importo complessivo) 
€ 5.770.000, a cui detrarre la quota 

destinata al sottointervento B 

SRG06 - sottointervento B Max 25% dell’importo SRG06 

 

g) un piano d’azione che traduca gli obiettivi in azioni concrete: il piano deve 

contenere l’illustrazione dettagliata delle diverse azioni previste, motivando le scelte 

alla luce dei risultati attesi e degli obiettivi della SSL. Ogni azione dovrà contenere, 

laddove pertinenti e in conformità con i modelli di scheda allegati, le indicazioni circa: 

- le motivazioni che hanno portato alla scelta di attivare l’azione, in coerenza con 

gli obiettivi della SSL e dei risultati attesi;  

- le procedure previste per la concessione del sostegno (progetti a bando, a regia 

diretta, in convenzione) ; 

- le tempistiche di avvio e realizzazione; 

- i soggetti/tipologie di beneficiario; 

- i risultati attesi (indicatori di risultato R a livello annuale) ; 
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- le azioni ammissibili; 

- i requisiti di ammissibilità; 

- i principi di selezione; 

- gli importi e aliquote di sostegno; 

- la complementarietà sinergie e coerenze (interne alla SSL ed esterne ovvero con 

altri documenti strategici europei, statali, regionali e locali) ; 

- i principi trasversali (ambiente cambiamento climatico, economia circolare , 

parità fra uomini e donne e non discriminazione); 

- la dimensione collettiva del partenariato; 

- la sostenibilità anche in relazione agli aspetti organizzativi ed economico-

finanziari; 

- gli indicatori di output e di risultato. 

 

Modalità di attuazione della Strategia di sviluppo locale 

Il GAL deve perseguire gli obiettivi individuati attivando gli interventi previsti nel PSP, con 

eccezione di quelle a capo e a superficie: nel caso in cui taluni interventi del PSP siano già attivati 

nell’ambito del CSR regionale, il GAL dovrà chiaramente indicare la demarcazione e il valore 

aggiunto dell’approccio Leader. 

Si specifica che, in linea generale, il GAL non potrà attivare interventi prettamente agricoli: le 

eventuali operazioni di sviluppo rurale a favore dell'agricoltura, pianificate nelle SSL, devono 

contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado 

ambientale delle zone più bisognose e non possono essere rivolte esclusivamente alla produttività e 

competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli interventi di natura agricola sostenuti in ambito 

LEADER saranno in ogni caso marginali e coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree 

interessate. 

Potranno essere attivati anche: 

- progetti di cooperazione transnazionale e interterritoriale, per rafforzare le sinergie fra le zone 

rurali, fra queste e le aree urbane e con partenariati/territori coinvolti in altri programmi 

territoriali; 

- strategie smart villages, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per 

favorire lo sviluppo della co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni e 

servizi collettivi, mettendo in atto anche possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali; 

- interventi per l’avvio di imprese rurali extra agricole bioeconomiche, turistiche, culturali-

ricreative, a valenza sociale (servizi alle persone), di comunità, manifatturiere e artigianali 

attraenti per le fasce più giovani; 

- investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL; 

- interventi a supporto delle Strategie territoriali nelle Aree Interne regionali. 

 

Il GAL potrà attuare la propria SSL secondo le seguenti modalità: 

- interventi a regia diretta: si caratterizzano per un interesse e una valenza prevalentemente 

pubblica. I Progetti a regia diretta del GAL sono realizzati dal GAL stesso. Spetta pertanto al 

GAL assicurare l’adempimento di tutti gli obblighi amministrativi e finanziari connessi 

all’attribuzione del contributo. Tali progetti sono approvati nell’ambito dell’approvazione 

della Strategia di Sviluppo locale. Gli interventi a regia devono dimostrare una forte valenza 
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di integrazione, attraverso la messa a sistema di soggetti e/o interventi puntuali, e/o un chiaro 

carattere innovativo nel contesto di pertinenza. Dovranno essere evitati generici progetti di 

promozione territoriale; 

 

- interventi a regia in convenzione: sono realizzati da soggetti individuati dal GAL, sulla base 

di evidenti caratteristiche di specificità e unicità rispetto al territorio interessato. Tali soggetti 

stipulano una convenzione con il GAL per l’attuazione del/i progetto/i in forza della quale 

assumono la qualifica di beneficiario. Spetta pertanto ai soggetti individuati la realizzazione, 

in stretta collaborazione con il GAL, delle attività del progetto e l’adempimento di tutti gli 

obblighi connessi all’attribuzione del contributo. Anche gli interventi a regia in convenzione 

devono dimostrare una forte valenza di integrazione, attraverso la messa a sistema di soggetti 

e/o interventi puntuali, e/o un chiaro carattere innovativo nel contesto di pertinenza; 

 

- interventi a bando: i progetti attuati con modalità “a bando” sono realizzati da soggetti 

pubblici o privati che hanno presentato la domanda di partecipazione alla selezione indetta 

dal GAL mediante la pubblicazione di un bando specifico. Per tali progetti il GAL definisce 

i criteri di selezione, in osservanza dei principi generali. Dovranno essere messi in evidenza i 

caratteri di innovazione e di messa in rete, laddove possibile, in quanto rappresentano il valore 

aggiunto della programmazione LEADER rispetto alle azioni a regia regionale. 

 

Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie e specifiche: 

- le operazioni ordinarie sono operazioni contemplate e previste dal PSP; 

- le operazioni specifiche sono operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o risultati 

e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie. 

Possono essere previste opzioni di progetto quali (elenco non esaustivo): complessi, di comunità, 

rete/filiera, ombrello, di scala locale. 

I documenti relativi alla strategia di sviluppo locale, al piano d’azione, al piano di animazione e tutti 

i documenti richiesti dal presente bando dovranno essere redatti secondo i modelli allegati. 

 

Modifiche alla Strategia di sviluppo locale 

Nella fase di attuazione, variazioni e/o spostamenti di risorse sono possibili solo se debitamente 

motivati. Il GAL deve inviare la richiesta di autorizzazione alla variazione o allo spostamento delle 

risorse all’AdG regionale, sottolineando le ragioni alla base della variazione nonché la coerenza con 

la strategia complessiva approvata. 

6. Costi ammissibili 

 

I costi ammissibili per ciascuna tipologia di intervento devono rispettare i limiti previsti dalla 

normativa comunitaria, dal PSP e dalle eventuali disposizioni pertinenti previste dalle linee guida 

nazionali e regionali. 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 

operazioni sostenute dal Leader devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 4 del 

PSP. 

Sono ammissibili le spese relative a operazioni realizzate al di fuori dell’area di intervento della SSL, 

a condizione che siano destinate e generino benefici per la popolazione locale e/o area rurale 

interessata dalla Strategia (Reg. (UE) 2021/2115, art. 79, par. 5).  



 11 

Non sono ammissibili le spese indicate all’art. 73, par.3), del Reg. (UE) 2021/2115, ad eccezione di 

quanto stabilito alla lettera f. del medesimo paragrafo. 

In generale, per l’ammissibilità e la finanziabilità delle spese a valere per il sottointervento A) si fa 

riferimento alle specifiche disposizioni dei singoli bandi che saranno pubblicati. 

Le spese ammissibili  per il sottointevento B) sono riconducibili alle seguenti categorie:  

- informazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL;  

- partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti 

dell’organo decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, 

ecc.) connessi alle SSL;  

- formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei 

partner) addetto all'elaborazione e all'esecuzione della SSL;  

- micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e 

animazione delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-interventi si 

intende l’acquisto di beni materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000 euro; 

- progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;  

- funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL;  

- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;  

- costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia. 

 

Relativamente alla cooperazione Leader, le spese ammissibili alle operazioni per la preparazione e 

attuazione dei relativi progetti sono riconducibili alle seguenti categorie: 

- studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche;  

- comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti;  

- organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di animazione, 

gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti; 

- partecipazione a eventi e incontri tra partner; 

- spese relative alla realizzazione dell’operazione comune e alla costituzione e gestione corrente 

dell’eventuale struttura comune. 

 

Relativamente alle operazioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste 

nella SSL, delle quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle 

seguenti categorie: 

- partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di 

lavoro tematici, ecc.) connessi all’operazione;  

- informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione;  

- realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche correlate 

e materiale informativo correlato all’operazione;  

- comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti all’operazione; 

- organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di gestione, 

monitoraggio e valutazione inerenti all’operazione correlata. 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari per un importo massimo del 50% del contributo 

concesso per le singole operazioni. 
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E’ possibile l’utilizzo delle opzioni di costo semplificato secondo quanto previsto dalla normativa 

unionale. 

 

Limiti e vincoli 

Non sono ammissibili interessi passivi, né il costo delle polizze volte ad assicurare gli amministratori 

e/o dipendenti per i danni eventualmente arrecati ai terzi (beneficiari, pubblica amministrazione, 

ecc.). Ammende, penali finanziarie e spese per controversie legali non sono ammissibili. L’IVA non 

recuperabile è ammessa se realmente e definitivamente sostenuta. 

 

Cumulabilità degli aiuti 

Un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal PSP e da altri fondi di cui all'art. 1, par. 1, 

del Reg. (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione solo se l'importo totale cumulato concesso 

con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto 

applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto all’art. 36 Reg. (UE) 2116/2021. 

 

7. Condizioni di ammissibilità 

 

Costituisce condizione di ammissibilità comune a tutti gli interventi l’aver costituito e/o aggiornato 

il Fascicolo aziendale SIAN. 

 

Di seguito si specificano le condizioni di ammissibilità specifiche per i due sottointerventi A e B: 

SRG06 - sottointervento A -implementazione delle operazioni all’interno della strategia di 

sviluppo locale di tipo partecipativo 

L’ammissibilità della domanda di partecipazione al bando di selezione del GAL e della relativa SSL 

è subordinata al possesso dei requisiti di cui all’art. 31 paragrafo 2 del Reg. UE n. 2021/1060.  

Per ciascuna tipologia di intervento costituente la SSL, le condizioni di ammissibilità per la 

partecipazione ai relativi bandi saranno stabilite dal GAL nel rispetto dei limiti previsti dal PSP, dalla 

normativa comunitaria e dalle eventuali disposizioni pertinenti previste dalle linee guida nazionali e 

regionali. 

SRG06 - sottointervento B Gestione ed animazione territoriale del GAL 

Sono ammesse al sostegno tutti i costi connessi al funzionamento del GAL selezionato dal bando e 

alla realizzazione della Strategia (gestione), nonché quelli relativi ad azioni condotte dal personale o 

dai membri del GAL con finalità informative e promozionali della Strategia di sviluppo locale 

(animazione territoriale). 

Il sostegno per i costi di gestione ed animazione non può eccedere il 25% della spesa pubblica totale 

prevista per la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo. Tale percentuale verrà calcolata in 

base alla spesa pubblica realmente sostenuta, e non sulla spesa programmata. 

E’ consentito il pagamento di anticipi al GAL selezionato fino al 50% del contributo concesso per le 

singole SSL se accompagnata da fideiussione bancaria o assicurativa che copra il 100% dell’anticipo. 

 

Cooperazione interterritoriale e transnazionale a regia GAL  
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La SSL può prevedere progetti di cooperazione interterritoriale o transnazionale proposti o partecipati 

dal GAL: 

- cooperazione interterritoriale: nel caso di partnership raggruppanti soggetti all’interno del 

territorio dello Stato italiano (altri GAL presenti in regione o di altre regioni italiane, partner 

locali, pubblici o privati, su un territorio rurale o non rurale della regione o di altre regioni 

italiane); 

- cooperazione transnazionale: nel caso di partnership raggruppanti soggetti dislocati in diversi 

Stati (GAL di altri Stati membri, partners locali, pubblici e privati, su un territorio rurale 

all’interno e all’esterno dell’UE oppure su un territorio non rurale all’interno dell’UE). 

Per essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono: 

- prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato 

in ambito LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner 

selezionati in Stati differenti, di cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 

2023/27 (cooperazione transnazionale); 

- designare un GAL capofila; 

- riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati 

effettivamente misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi;  

- prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica 

necessaria a garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con 

altri strumenti programmatici;  

- dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di 

cooperazione in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del 

territorio, dei risultati/prestazioni dei prodotti/servizi realizzati, della divulgazione di 

informazioni, buone pratiche e know-how. 

Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi di 

azione locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato 

nell’attuazione di progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; 

associazioni di partner locali pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione 

di progetti di sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea. Non sono ammissibili 

operazioni finalizzate esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione. 

Nella propria SSL, il GAL deve indicare l’esistenza di proposte progettuali di cooperazione a cui si 

intende aderire o se vi sia l’intenzione di partecipare a futuri progetti. 

Non sono ammissibili operazioni finalizzate esclusivamente allo scambio di esperienze e/o 

formazione. 

Sottointervento A) Condizioni di ammissibilità dei beneficiari per il Sostegno alle Strategie di 

Sviluppo Locale 

I potenziali beneficiari degli aiuti previsti dalle operazioni pianificate nelle SSL sono: 

- per le operazioni ordinarie attivate nella SSL, i medesimi previsti nelle singole operazioni di 

riferimento, secondo le disposizioni regionali o declinate nel PSP; 

- per le operazioni specifiche attivate nella SSL, soggetti individuati dai GAL ai fini 

dell’attuazione dell’operazione nell’ambito di eventuali tipologie individuate dall’AdG; 

- per le operazioni relative all’avvio di imprese extra-agricole, i beneficiari sono definiti, in 

linea generale nella scheda intervento SRE04 “Start up non agricole” del PSP e nelle SSL 

proposte dai GAL. 
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Il GAL ammesso al finanziamento del presente intervento può essere beneficiario delle operazioni 

specifiche, nonché per progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste nelle SSL. 

Per le operazioni ordinarie, comprese operazioni nell’ambito dell’intervento “SRE04 – Start up non 

agricole”, dovranno inoltre essere rispettati gli ICO pertinenti per le tipologie di intervento che 

rientrano nel PSP (investimenti). 

 

Sottointervento B) Condizioni di ammissibilità dei beneficiari per il Sostegno alle Strategie di 

Sviluppo Locale 

I beneficiari del sottointervento B sono i GAL ammessi al finanziamento 2023/27 ai sensi del presente 

bando. 

 

8. Criteri di selezione  

 

La strategia verrà valutata sulla base dei punteggi ottenuti in 4 aree di valutazione: 

- caratteristiche dell’ambito territoriale: 15 punti, 

- qualità della SSL e del Piano di Azione: 50 punti 

- caratteristiche e composizione del partenariato: 15 punti 

- modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL: 20 punti 

 

Principi ispiratori 

Territorio 

Si intende privilegiare i territori più svantaggiati sotto differenti aspetti: andamento demografico; 

presenza di Aree rurali particolarmente marginali Aree Interne; invecchiamento della popolazione. I 

dati statistici da utilizzare per gli indicatori sono forniti in allegato.  

Qualità della strategia 

Questo aspetto assorbe la metà del punteggio attribuibile in quanto una strategia di sviluppo chiara, 

mirata, capace di concentrare le risorse su obiettivi ben definiti e monitorabili nel tempo rappresenta 

senza alcun dubbio l’aspetto fondamentale e il punto di partenza per uno sviluppo locale sostenibile. 

Gli indicatori proposti per valutare la qualità della strategia sono: qualità dell’animazione in fase di 

scrittura della SSL; qualità, coerenza e integrazione della strategia di sviluppo; capacità di individuare 

obiettivi concreti e misurabili; qualità del piano di animazione; qualità del piano di monitoraggio; 

sostenibilità e la durabilità degli interventi proposti; innovazione rispetto all'esperienza 2014-22. 

Caratteristiche e composizione del partenariato. 

Gli indicatori proposti considerano la rappresentatività del partenariato coinvolto rispetto al territorio 

interessato, alle linee di indirizzo strategiche della SSL e agli interventi progettuali della SSL. 

 

Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza delle SSL 

Gli indicatori proposti considerano la struttura degli organi esecutivi e amministrativi del GAL in 

funzione dei compiti e delle responsabilità loro attribuiti, sulla base dell’esperienza e della capacità 

nella gestione dei fondi europei, della gestione e coinvolgimento del partenariato e della capacità di 

fare rete. 
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Criteri di selezione 

 

Ai fini della formazione della graduatoria, i punteggi sono determinati con la seguente modalità: 

1. valutazione del progetto e attribuzione del punteggio previsto per ciascun criterio;  

2. il punteggio ottenuto per ciascun criterio è moltiplicato per il peso assegnato alla priorità 

di selezione corrispondente; 

3. la somma di tutti i punti acquisiti per ogni criterio determina il punteggio complessivo e la 

successiva collocazione del beneficiario all’interno della graduatoria; 

4. sono in ogni caso escluse le domande che non raggiungono il punteggio minimo stabilito 

per ciascuna sottomisura o tipologia di intervento. 

 

TIPOLOGIA DELLE PRIORITA DI SELEZIONE Punti 

A. Territorio del GAL (criterio con scelta multipla) 15 

A.1. Popolazione residente al 01/01/2022 1,5 

A.2. Variazione % della popolazione residente tra il 01/01/2012 e il 01/01/2022 3 

A.3. n° di comuni classificati come Aree Rurali Particolarmente Marginali 5 

A.4. n° di comuni rientranti nelle Aree interne selezionate 3,5 

A.5. Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione residente 

al 01/01/2022 
2 

 

 

B. Qualità della strategia di sviluppo locale (criterio con scelta multipla) 50 

B.1 Numero incontri pubblici con la cittadinanza e/o con potenziali soci (periodo uscita 

bando di selezione- presentazione strategia) 
5 

B.2. Qualità concertazione nelle fasi di concezione della strategia: diversificazione delle 

tipologie di animazione del territorio (incontri pubblici, tavoli tematici, social network, 

pubblicazioni su media locali,...) 

5 

B.3. Numero di ambiti tematici d'intervento individuati per l'elaborazione della Strategia di 

Sviluppo Locale 
5 

B.4. Livello di coerenza tra ambiti tematici di intervento previsti e risultati dell'analisi 

SWOT. 
5 

B.5. Grado di integrazione con altri strumenti di sviluppo regionale/locale/altre strategie 

territoriali/progetti 
8 

B.6. Grado di coerenza interna tra le azioni della SSL 5 

B.7. Rilevanza verso target specifici 4 

B.8. Chiarezza e precisione nell'individuazione di risultati attesi misurabili e chiaramente 

identificabili 
5 
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B.9. Previsione di attivare progetti di cooperazione 3 

B.10 Grado di dettaglio ed efficacia del piano di animazione 5 

  

C. Caratteristiche e composizione del partenariato (criterio con scelta multipla) 15 

C.1. Rappresentatività del partenariato in relazione all'ambito tematico prioritario 5 

C.2. Rappresentatività del partenariato privato rispetto a quello pubblico 5 

C.3. Coinvolgimento del partenariato nelle altre strategia territoriali esistenti 5 

 

D. Modalità di gestione, attuazione, monitoraggio delle SSL (criterio con scelta 

multipla) 
20 

D.1. Descrizione della modalità di gestione e di governance della SSL 5 

D.2. Definizione di procedure efficaci per la selezione dei progetti 5 

D.3 Attività di monitoraggio e valutazione previste 5 

D.4. Cronoprogramma delle attività 5 
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Le tipologie di priorità di selezione sono declinate nei seguenti criteri con scelta esclusiva:  
 

A.1. Popolazione residente al 01/01/2022  
Peso di 

ponderazione 

- Popolazione > 70.000 abitanti 1 

- Popolazione < 70.000 abitanti 0,3 

 

A.2. Variazione % della popolazione residente tra il 01/01/2012 e il 01/01/2022  
Peso di 

ponderazione 

- Variazione % della popolazione < -10% 1 

- Variazione % della popolazione tra -10% e 0 0,3 

- Variazione % della popolazione positiva 0 

 

A.3. n° di comuni classificati come Aree Rurali Particolarmente Marginali  
Peso di 

ponderazione 

- n° di comuni classificati come Aree Rurali Particolarmente Marginali >20 1 

- n° di comuni classificati come Aree Rurali Particolarmente Marginali tra 11-20 0,3 

- n° di comuni classificati come Aree Rurali Particolarmente Marginali tra  0-10 0,15 

 

A.4. n° di comuni rientranti nelle  Aree interne selezionate  
Peso di 

ponderazione 

- n° di comuni rientranti nelle Aree interne selezionate >20 1 

- n° di comuni rientranti nelle Aree interne selezionate tra 11-20 0,6 

- n° di comuni rientranti nelle Aree interne selezionate tra 0-10 0,3 

 

A.5. Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione 

residente al 01/01/2022  

Peso di 

ponderazione 

- Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione 

residente al 01/01/2015 >25% 
1 

- Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione 

residente al 01/01/2015 tra 20-25 % 
0,6 

- Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione 

residente al 01/01/2015 <20% 
0,3 
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B.1 Numero incontri pubblici con la cittadinanza e/o con potenziali soci (periodo 

uscita bando di selezione- presentazione strategia) 

Peso di 

ponderazione 

- Numero incontri fra 8 e 10 1 

- Numero incontri fra 5 e 7 0,8 

- Numero incontri inferiore a 5 0,3 

 

B.2. Qualità concertazione nelle fasi di concezione della strategia in termini di 

diversificazione delle tipologie di animazione del territorio (incontri pubblici, 

tavoli tematici, social network, pubblicazioni su media locali ..) 

Peso di 

ponderazione 

- Alta diversificazione degli strumenti utilizzati 1 

- Media diversificazione degli strumenti utilizzati 0,6 

- Bassa diversificazione degli strumenti utilizzati 0,3 

 

B.3. Numero di ambiti tematici d'intervento individuati per l'elaborazione della 

Strategia di Sviluppo Locale 

Peso di 

ponderazione 

- Numero 1 ambito tematico 1 

- Numero 2 ambiti tematici (1 prioritario e 1 complementare) 0,5 

 

B.4. Livello di coerenza tra ambiti tematici di intervento previsti e risultati 

dell'analisi SWOT 

Peso di 

ponderazione 

- Livello di coerenza. Alto 1 

- Livello di coerenza: Medio 0,5 

 

B.5. Grado di integrazione con altri strumenti di sviluppo locale/altre strategie 

territoriali/progetti 

Peso di 

ponderazione 

- Grado di integrazione: Elevato (coerenza con 2 o più progetti/strategie) 1 

- Grado di integrazione: Medio (coerenza con almeno 1 progetto/strategia) 0,5 

- Grado di integrazione: Scarso 0 

 

B.6. Grado di coerenza interna tra le azioni della SSL 
Peso di 

ponderazione 

- Grado di coerenza: Elevato 1 

- Grado di coerenza: Medio 0,5 

- Grado di coerenza: Scarso 0 
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B.7. Rilevanza verso target specifici (es. soggetti fragili, imprese in difficoltà, 

aspetti di genere, territori particolarmente marginali, ecc…) 

Peso di 

ponderazione 

- Grado di rilevanza: Elevato 1 

- Grado di rilevanza: Medio 0,5 

- Grado di rilevanza: Scarso 0 

 

B.8. Chiarezza e precisione nell'individuazione di risultati attesi misurabili e 

chiaramente identificabili 

Peso di 

ponderazione 

- Chiarezza e precisione: Elevate 1 

- Chiarezza e precisione: Medie 0,5 

- Chiarezza e precisione: Scarse 0 

 

B.9. Previsione di attivare progetti di cooperazione 
Peso di 

ponderazione 

Previsione di attivare progetti di cooperazione: sì 1 

Previsione di attivare progetti di cooperazione: no 0 

 

B.10 Grado di dettaglio ed efficacia del piano di animazione 
Peso di 

ponderazione 

- Grado di dettaglio ed efficacia: Elevato 1 

- Grado di dettaglio ed efficacia: Medio 0,5 

- Grado di dettaglio ed efficacia: Scarso 0 

 

 

C.1. Rappresentatività del partenariato in relazione all’ambito tematico (presenza 

di portatori di interesse e di competenze specifiche legate all’ambito tematico 

prioritario) 

Peso di 

ponderazione 

- Rappresentatività: Elevata 1 

- Rappresentatività: Media 0,5 

- Rappresentatività: Scarsa 0 

 

C.2. Rappresentatività del partenariato privato rispetto a quello pubblico 
Peso di 

ponderazione 

- Presenza di soci privati: > 20% 1 

- Presenza di soci privati: < 20% 0,5 
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C.3. Coinvolgimento del partenariato nelle altre strategie territoriali 
Peso di 

ponderazione 

- Grado di coinvolgimento: Elevato 1 

- Grado di coinvolgimento: Medio 0,5 

- Grado di coinvolgimento: Scarso 0 

 

D.1. Descrizione della modalità di gestione e di governance della SSL 
Peso di 

ponderazione 

- Grado di completezza e chiarezza: Elevato 1 

- Grado di completezza e chiarezza: Medio 0,5 

- Grado di completezza e chiarezza: Scarso 0 

 

D.2. Definizione di procedure efficaci per la selezione dei progetti 
Peso di 

ponderazione 

- Grado di definizione: Elevato 1 

- Grado di definizione: Medio 0.5 

- Grado di definizione: Scarso 0 

 

D.3. Attività di monitoraggio e valutazione previste  
Peso di 

ponderazione 

- Attività di monitoraggio e valutazione previste: presenti, complete e numerose 1 

- Attività di monitoraggio e valutazione previste: presenti, sufficientemente complete 

e numerose 
0.5 

- Attività di monitoraggio e valutazione previste: insufficienti e inefficaci 0 

 

D.4. Cronoprogramma delle attività 
Peso di 

ponderazione 

- Cronoprogramma delle attività: presente, completo, chiaro e ben strutturato 1 

- Cronoprogramma delle attività: presente, sufficientemente chiaro e strutturato 0,5 

- Cronoprogramma delle attività: non presente oppure poco chiaro e incompleto 0 

 

 

Sono ammesse alla graduatoria le domande di aiuto con punteggio pari o superiore a 40 punti. 
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9. Presentazione delle domande 
 

La domanda di accesso alla selezione, redatta conformemente al modello 0 contenuto nell’Allegato 

II e corredata di tutti gli allegati al presente bando, nonché conforme alla normativa sulle imposte di 

bollo, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 31 luglio 2023 via PEC al seguente 

indirizzo: 

 

Assessorato Agricoltura e Risorse naturali 

Struttura Politiche regionali di sviluppo rurale 

Loc. La Maladière 39 - 11020 SAINT-CHRISTOPHE (AOSTA) 

  agricoltura@pec.regione.vda.it 

 

10. Selezione delle domande 

 

Le candidature pervenute entro i termini verranno valutate istruite dal Comitato per lo sviluppo locale 

con il supporto della Struttura Politiche regionali di sviluppo rurale. 

L'attività istruttoria si concluderà entro 60 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle 

domande; in esito all’istruttoria sarà redatta la graduatoria dei GAL e delle relative SSL. 

In sede istruttoria, il Responsabile del procedimento potrà richiedere chiarimenti ed approfondimenti 

circa la SSL presentata. Tale richiesta sospende i termini per la conclusione dell’istruttoria, che 

riprenderanno a decorrere dalla data di ricevimento dei chiarimenti.  

Il sostegno preparatorio è garantito a tutti i partenariati pubblico/privati candidati, a condizione che 

la domanda di partecipazione al bando di selezione del GAL e della relativa SSL risulti ammissibile, 

ancorché non finanziabile. L’ammontare del finanziamento è stabilito, nei limiti previsti dalla 

sottomisura 19.1, proporzionalmente al punteggio ottenuto nella selezione per l’accesso al sostegno 

preparatorio in relazione al totale dei punteggi attribuiti alle domande ammissibili. 

Con riferimento al GAL e alla relativa SSL, è finanziato il GAL/SSL che ha riportato un maggior 

punteggio, fatta salva la verifica del raggiungimento del punteggio minimo richiesto. 

La procedura di selezione del GAL/SSL si conclude con l’adozione di un atto della Giunta regionale. 

 

11. Altri aspetti del bando 

 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI (Informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003) 

Nota informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dell’art.13 del D.lgs. 

196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

Riguardo ai dati forniti, si informa che: 

- i dati forniti saranno trattati nel rispetto delle regole fissate dal Regolamento UE 2016/679 e dal 

D.lgs. 196/2003 per la presentazione della domanda di sostegno; 

- la base giuridica del trattamento è costituita dal Piano Strategico della Pac 2023/27, approvato 

con decisione((2022) 8645 final) del 02/12/2022, cofinanziato dal Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR), dal Fondo di rotazione statale e dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta; 

mailto:agricoltura@pec.regione.vda.it
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- il loro conferimento è obbligatorio per l’istruttoria della domanda; l’eventuale rifiuto a conferire 

i dati potrà comportare l’impossibilità da parte dell’Amministrazione di dare adempimento alle 

richieste dell’utente e/o di svolgere gli adempimenti connessi; 

- i dati forniti sono trattati dal personale dell’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali. I dati 

potranno essere altresì trattati dal personale di altri uffici dell’Amministrazione regionale, per il 

perseguimento delle finalità del trattamento. I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati 

anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.); 

- i dati raccolti ed elaborati non saranno trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione 

internazionale al di fuori del territorio comunitario; 

- i dati saranno conservati per il tempo necessario al perseguimento della finalità del trattamento, 

secondo i criteri suggeriti dalla normativa vigente in tema di conservazione e, comunque, nel 

rispetto dei principi di liceità, necessità e proporzionalità, nonché per le finalità per le quali i dati 

sono stati conferiti; 

- il titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste, in persona 

del suo legale rappresentante pro tempore, con sede in Aosta, Piazza Deffeyes, 1, contattabile 

all’indirizzo PEC segretario_generale@pec.regione.vda.it; 

- i delegato al trattamento dei dati è il Dirigente della Struttura Politiche regionali di sviluppo rurale, 

contattabile ai seguenti indirizzi: PEC agricoltura@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella 

di posta elettronica certificata) o PEI agricoltura@regione.vda.it; 

- il responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Regione Autonoma Valle d'Aosta/Vallée 

d’Aoste può essere contattato ai seguenti indirizzi: PEC privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari 

di una casella di posta elettronica certificata) o PEI: privacy@regione.vda.it con una 

comunicazione avente la seguente intestazione “All’attenzione del DPO della Regione Autonoma 

Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste”; 

- in ogni momento, lei potrà esercitare i diritti previsti dagli articoli dal 15 e ss. del Regolamento 

UE n. 2016/679 ove applicabili. Fra questi si segnalano: 

- il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi 

al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

- il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca; 

- il diritto di proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 

procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su 

www.garanteprivacy.it. 

Il responsabile del procedimento amministrativo è il dirigente delle Politiche regionali di sviluppo 

rurale, dott. Alessandro Rota, della Regione Autonoma Valle d’Aosta, località La Maladière 39, 

11020 Saint-Christophe, e-mail: a.rota@regione.vda.it 

Tutti gli atti saranno conservati dalla predetta Struttura, presso il quale sarà possibile presentare, ai 

sensi della normativa vigente, eventuali istanze d’accesso relative all’istruttoria ed agli esiti del 

procedimento di selezione. 

Sulla domanda saranno effettuati gli opportuni controlli amministrativi in relazione alle dichiarazioni 

in essi contenute, nel rispetto della normativa vigente. 

Tutti i dati saranno trattati nel rispetto delle norme vigenti in materia di tutela della riservatezza.  

Per quanto non riportato nel presente bando, si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale in vigore al PSP 2023/27, e al complemento regionale della PAC 2023/27 il cui testo è 

reperibile sul sito della Regione Autonoma Valle d’Aosta nella sezione “la Valle d’Aosta in Europa-

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 

In particolare, si rimanda all’atto che regolamenterà gli impegni a cui si assoggetta il beneficiario e 

le relative riduzioni ed esclusioni. Inoltre verranno approvate e pubblicate le linee guida sullo 

Sviluppo Locale di tipo Partecipativo, le cui indicazioni il beneficiario sarà tenuto ad osservare. 

mailto:agricoltura@pec.regione.vda.it
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